Presentazione del progetto T@m T@m
Le scuole che partecipano al progetto congiunto in rete sono:
Istituto Istruzione Secondaria "S. Pizzi" - Capua
Istituto Comprensivo "A. S. Mazzocchi" - S. Maria C. V.(1 Scuola Media ed 1 Scuola Elementare) 
Convitto Nazionale Statale "G. Bruno" - Maddaloni (1 Scuola Media ed 1 Scuola Elementare)
1° Circolo Didattico - Maddaloni 
3° Circolo Didattico - Maddaloni
Le figure professionali che lavorano al "nostro" periodico sono: 
    n. 1 Direttore Responsabile (Dirigente scolastico) 
    n. 7 Vice Direttori (1 Alunno per scuola) 
    n. 7 Caporedattore (1 Docente per scuola) 
    n. 49 Capiservizio: 7 Alunni per ogni scuola, in quanto 7 sono i servizi, ossia:
    esteri (cioè tutto ciò che avviene all’esterno – ossia nel Territorio di
   appartenenza - dell’istituto scolastico);
    interni (cioè tutto ciò che avviene all’interno dell’istituto scolastico);
    cultura; 
    attualità, sport e spettacolo; 
    rapporti con gli enti territoriali; 
    opinioni, suggerimenti e consigli;
    serbatoio delle chat e delle e-mail "più simpatiche".
Finalità e obiettivi del progetto congiunto sono: 
superamento della condizione d’isolamento: infatti attraverso le attività 
programmate vengono stimolati i rapporti interpersonali tra gli alunni di cinque 
scuole, di differenti ordini e grado, collocate su territori differenti e quindi tra 
alunni che altrimenti non si sarebbero mai conosciuti e né avrebbero mai
comunicato tra loro; 
utilizzo consapevole delle nuove tecnologie per l’educazione, in particolare modo 
del computer, e relative prospettive nell’attività didattica;
utilizzo consapevole degli strumenti telematici per favorire nuove modalità di 
comunicazione e di interazione più significative e rispondenti alle esigenze 
dell'utenza scolastica;
l’apprendimento, che così come è stato programmato è attivo, risulta essere più 
facile ed immediato. 

Tutto questo perché si vuole: 
rompere la condizione d’isolamento sia della classe, sia della scuola che perde
sempre più il contatto con la società esterna ed i suoi cambiamenti; 
organizzare una piccola rete tra scuole d’ordine e grado diversi per valutare le 
potenzialità del lavoro didattico e di crescita cognitiva;
instaurare una relazione comunicativa fra bambini, ragazzi e adolescenti
attraverso competenze telematiche; 
far intervenire i ragazzi su temi di natura sovradisciplinare può essere un modo 
per aiutarli a vedere meglio le connessioni tra la conoscenza scolastica e il 
mondo; 
non considerare gli altri come riserva ma, come risorsa perché sono loro a 
formare il nostro mondo;
far acquisire competenze adeguate e un sapere essenziale spendibile 
concretamente al fine di un positivo inserimento nel mondo del lavoro e del 
sociale; 

promuovere una cultura che possa essere utilizzata in rapporto alle richieste 
concrete di una società sempre più complessa. 
